
													 									 	
	
	

“Family	First”	
Progetto	per	il	ricongiungimento	famigliare	dei	

Rifugiati	in	Italia	
	
	
Il	 Ricongiungimento	 familiare	 è	 considerato	 uno	 strumento	 valido	 ed	 effettivo	 di	 ingresso	
regolare	 dei	 migranti.	 Quando	 a	 richiederlo	 è	 un	 migrante	 titolare	 di	 protezione	
internazionale,	il	suo	utilizzo	può	diventare	un'ulteriore	tutela	anche	per	i	familiari	rimasti	nel	
Paese	di	origine	o	in	un	Paese	terzo.	In	tale	contesto	si	muove	il	progetto	“Family	First”	al	fine	
di	 rafforzare	 la	 conoscenza,	 la	 diffusione	 e	 l’effettiva	 accessibilità	 da	 parte	 dei	 potenziali	
beneficiari	attraverso	modalità	e	regole	previste	dalla	legge.	
Si	tratta	di	un	progetto	nazionale	promosso	da	UNHCR,	in	collaborazione	con	Caritas	Italiana	e	
Consorzio	 Communitas,	 il	 cui	 obiettivo	 è	 quello	 di	 analizzare	 l'attuale	 sistema	 di	
ricongiungimento	familiare	in	tutte	le	sue	fasi,	al	fine	di	renderlo	più	efficace	ed	effettivo.		
	
Il	progetto	è	stato	condiviso	con	il	Ministero	dell’Interno	e	con	il	Ministero	degli	Affari	Esteri	e	
della	Cooperazione	Internazionale	e	prevede	inizialmente	una	fase	di	studio,	raccolta	ed	
elaborazione	dei	dati	sul	tema.		
	
Durante	questa	fase	vengono	contattate	19	Prefetture	territoriali	in	Italia,	16	Rappresentanze	
consolari	all’estero,	Enti	del	Terzo	settore	e	beneficiari	di	Protezione	Internazionale	(Rifugiati	
e	Protezione	Sussidiaria).	
	
Attraverso	la	somministrazione	di	questionari	di	rilevamento	dei	dati	e	delle	prassi	in	vigore	
nei	 territori,	 che	 hanno	 come	 oggetto	 della	 rilevazione	 le	 domande	 di	 ricongiungimento	
famigliare	presentate	nell’arco	temporale	2016-primo	semestre	2018,	 il	progetto	si	propone	
di	fare	un	monitoraggio	nazionale	dello	strumento.	
	
Lo	 studio	 troverà	 risalto	 in	 una	 pubblicazione	 in	 cui	 verrà	 data	 evidenza	 del	monitoraggio	
territoriale	svolto	rispetto	all’effettiva	capacità	dei	potenziali	beneficiari	e	delle	Istituzioni	di	
accedere	 e	 rendere	 fruibile	 lo	 strumento	 dei	 ricongiungimenti	 familiari	 come	 via	 legale	 e	
sicura	di	 ingresso	e	come	possibilità	di	protezione.	Tale	pubblicazione	sarà	corredata	anche	
da	schede	informative	plurilingue	che	troveranno	spazio	in	un	apposito	opuscolo	contenente	
le	principali	informazioni	per	rendere	maggiormente	conoscibile	lo	strumento.	
	
	


